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di proposte sul com e proteggere l ’edificio dom estico , fra l ’a ltro  
si chiese anche il r innovam ento  delle legg i contro i ca tto lic i.1 S e­
oul il precetto  di escludere g li ufficiali ca tto lic i d a ll’arm ata del 
nord. D a  qualche tem p o, si d isse anche, p reti e g esu iti n on  erano  
stati quasi tocch i dalle leg g i contro i catto lici; negli u ltim i se tte  od  
otto anni contarsi non  m eno di 74 lettere  d i grazia in  loro favore  
sottoscritte le  p iù  dal W indebank. V enne ora p rescritto  ai g iudici 
di jtace nella  c ittà  e circondario di procedere secondo le leggi, senza  
riguardo a  proibizioni contro i ricusanti. I l W indebank si sottrasse  
alla v en d e tta  colla  fu g a .2

R icom inciarono adesso le  esecuzion i di preti, m a non  num erose. 
La prim a sen ten za  d i m orte fu  em essa il 21 gennaio  1641 contro  
Giovanni G oodm an, il fra te llo  del vescovo  anglicano d i G louce- 
ster. Saputo ciò, il R o sse tti n e riferì a,lla regina, la  quale o tten n e  
dal m arito l ’assicurazione, che il G oodm an non sarebbe m esso a  
morte per la  sua sem plice q u alità  di prete. Ma la grazia, che ora  
seguì, suscitò  una tem p esta  da parte dei p ro testan ti. La c ittà  di 
Londra a v ev a  prom esso un p restito  di 60.000 sterline, e  ritirò la  
promessa a  causa della  grazia. La cam era dei com uni si r ivo lse  
in proposito ai Lords, affinchè le due cam ere prom ovessero insiem e  
l'esecuzione cap ita le  d el G oodm an.3

Carlo I chiam ò adesso le  due cam ere innanzi a sè, non per v e ­
nta a causa u n icam en te del G oodm an, m a sp ecia lm en te per p ro­
nunciarsi sul partito  d etto  « della  radice e d el ram o »,4 ch iam ato  
in tal m odo perchè asp irava  ad  estirpare in teram ente l ’ep iscopato . 
Egli prom ise riform e in  questo  senso, m a n on  la  soppressione com ­
pleta d e ll’ep iscopato . R iguardo a l G oodm an il P arlam ento r iceve­
rebbe presto  un  m essaggio  reg io .5 Q uesto annunciò , che il condan­
nato d oveva essere solo m andato  in  esilio . Ma ora am bedue le Ca­
mere richiesero app licazione com p leta  delle  leggi contro i cattolici: 
e si doveva principiare co ll’esecuzione del G oodm an. Il re ced ette , 
fiel senso che rim ise il p rete  condannato  a lla  decisione del P ar la ­
mento, m a esprim endo a l tem po stesso  la  speranza, che per riguardo  
alla, disapprovazione d e ll’estero la  sen tenza  n on  verrebbe esegu ita .

A questo pu n to  ven n e  p resen tata  a lle  due cam ere u na supplica  
del Goodman, n ella  q uale  egli ch ied eva a l re di abbandonare l ’id ea  
di una sua grazia; eg li avrebbe r itenuto  non  sparso invano il 
sl|o sangue, se a v esse  p o tu to  contribuire ad  elim inare il dissidio  
fra re e p o p o lo .6 F osse  questo  eroism o a fare im pressione sul P arla ­
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